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IL COLLOQUIO
P E R U G I A Enrico Melasecche, asses-
sore regionale ai Trasporti è un ci-
clone.Quandohaletto chelaCorte
dei Conti aveva aperto un’inchie-
stasullospreco dei treniMinetto, è
saltato sulla sedia. E non per l’azio-
ne della magistratura contabile, ci
mancherebbe. Ma perché la ferita
di tutto quello che è rotaia in Um-
bria sanguina forte e chiuderla
sembraun’impresa.

«Rispondo-spiega a passo di ca-
rica Melasecche- che abbiamo tro-
vato una situazione dei trasporti
quando siamo arrivati che nean-
che ci avessero buttato il napalm».
Tackledurissimo.

Con elenco delle macerie incor-
porato:

«Vi faccio una lista di quello che
c’era e come c’era. partiamo dalla
Fcu: la San Sepolcro-Città di Castel-
lochiusae senzaprospettivacome
la Ponte San Giovanni-Terni, l’ap-
prodo a Sant’Anna con i lavori fer-
mi.Da Cittàdi Castello aPonteSan
Giovannici volevaun’ora emezza.
Vogliamo parlare della Foli-
gno-Terontola? Al massimo si po-
teva velocizzare con i lavori alle
stazioni di Ellera e Assisi. Il rad-
doppio Spoleto-Campello con ri-
tardi stratosferici e il raddoppio
Terni-Spoleto aveva un progetto
vecchio di 17 anni, ormai superato
daitempi e dallanuove normative.
EilFrecciarossa,quelloda Perugia
per Milano e Torino zavorrato da
costi pesanti (ora ridotti) oltre che
dalCovid, l’adduzione daFolignoe
Assisineanchepensata, la fermata
di Terentola chissà dove era e quel-
la di Orte che l’ex assessore Chia-
nella aveva teorizzato impossibile.
Ora ci sono tutte e due e con Zinga-
rettiabbiamo volutolastessacosa.
Noiparliamocon tutti».

Adesso Melasecche racconta
un’altrapartita. Contre punturedi
spillo che non vanno per il sottile.
Eccole: «Io non subisco il monopo-
lio Fs, ho chiesto da sei mesi a Ro-
mizi di chiudere quattro passaggi
a livello e l’ex assessore (Casaioli,
ndr) quello che dice per il tre-
no-tram prescinde dalla normati-
va italiana: e questo non si può fa-
re».

Il conto sulla Fcu in chiave Me-
lasecche è questo: «Ci sono,
nell’ambito dei finanziamenti eu-

ropei, 118 milioni per la riapertura
dell’intera dorsale, la Ponte San
Giovanni-Sant’Annasarà prontail
prossimo anno, la progettazione
di Italferr ci permetterà di esporta-
re su tutta la dorsale la sicurezza
dei convogli. E questo aiuterà an-
che la velocizzazione delle percor-
renze. Non è possibile che ci sono
passaggi a livello dove il ferma e
aspetta se attraversa qualcuno. Ab-
biamo una riunione speriamo di
chiudere presto. Con Rfi abbiamo
ridotto il contratto e abbiamo recu-
perato 25 milioni, così ci sono i sol-
di per fare le gare. Entro i 4 anni
che mancano alla fine delle legisla-
tura vogliono chiudere tutto. E re-
stituire una linea degna, altro che
treno-tram che sta fuori dai para-
metri tecnici. Il treno tram spac-
cherebbe l’Umbria in due e questo
non è coretto da un punto dei vista
di valori dio unitarietà della regio-
ne. E la Fcu non sarebbe più una
sola ferrovia. Non possiamo sem-
pre fare la figura degli sfigati». C’è
un passaggio chiave sul quale Me-
lasecche non si sbilancia. Ed è la
cessione della Fcu a Rfi: «Non ab-
biamodeciso».

C’è un altro passaggio chiave
sulledecisioni delleregione. Ed è il
raddoppio della Orte-Falconara.
Con la deviazione dalla linea attua-
le per agganciare Assisi e l’aero-
porto di Sant’Egidio e tornare su
Foligno deviando dalla line tradi-
zionale della Foligno-Fabriano.
Melasecche spiega: «Abbiamo
chiesto di valutare quell’ipotesi.
Ma resta problematica perché al-
lungherebbe i tempi di percorren-
za di 15 minuti. Ed Rfi non investe
su tratte nuove che allungano i
tempi. Una stazione a Collestrada
e all’aeroporto e un servizio di na-
vetta velocizzando la Foligno-Te-
rontola?Sipuò fare.A propositodi
Orte Falconara. Melasecche dixit:
«La percorrenza della tratta sarà
più veloce di 35-40 minuti. Con la
tecnologia Rmts i treni potranno
arrivare anche a 200 chilometri
l’ora. Vogliamo chiudere i lavori
che riguarderanno Marche e Um-
bria entro il 2026. Giusti per dire:
sul tratto Terni-Spoleto si abbatte
le pendenza dal 22 per mille al 12
per mille, in galleria c’è la massi-
ma sicurezza e si recupera veloci-
tà».

Luca Benedetti
Walter Rondoni

Il Frecciarossa a Perugia. Nel tondo l’assessore regionale ai Trasporti, Enrico Melasecche

`L’assessore Melasecche fa i conti
delle sfide legate alla partita ferrovie

`«Per la Fcu a Rfi non abbiamo deciso
La Foligno-Fabriano non cambia tracciato»

«SONO SEI MESI
CHE HO CHIESTO
A ROMIZI
DI CHIUDERE
QUATTRO PASSAGGI
A LIVELLO»

P E R U G I A Ci vogliono quattro
milioni di euro per riattivare
i treni Minuetto. Ma
l’obiettivo della Regione è di
rimetterli in linea presto con
una Fcu più veloce e sicura.
L’assessore Enrico
Melasecche segna il
calendario della sfida
trasporti: «La Ponte San
Giovanni-Sant’Anna riapre
nella primavera del 2022. Il
progetto della velocizzazione
della Città di Castello-Ponte
San Giovanni sarà pronto a
ottobre ed entro la fine
dell’anno andiamo in gara in
modo da avare le nuove
tecnologie per l’anno
prossimo. Con i fondi del
Pnrr (Piano nazionale di
ripresa e resilienza)
contiamo di riapre i tratti

chiusi entro il 2026. Entro
l’anno partiranno le
progettazioni per rifare
l’armamento: abbiamo
ancora traversine in quercia.
Farcela a rimettere in moto
l’intera dorsale per la fine del
mandato delle giunta Tesei
non è una pagina del libro dei
sogni. Stiamo lavorando sodo
da un anno per cambiare
quello che abbiamo trovato».
Per la questione della Fcu c’è
anche aperto il nodo delle
corse sostitutive. la Regione
sta trattando con BusItalia le
corse per le tratte chiuse
(Ponte San Giovanni-Terni,
Ponte San Giovani-Perugia
Sant’Anna e Sansepolcro
-Città di Castello).
Melasecche va per le spicce e
lancia un messaggio chiaro:

«Stiamo valutando sia la
gestione delle tratta che
quella delle corse sostitutive.
Il quadro che abbiamo
davanti e che abbiamo
ereditato è molto chiaro:
servizio scadente e costi
elevati . L’Umbria merita un
servizio migliore e stiamo
lavorando anche per
abbattere i costi».
Sulla Orte-Falconara il
raddoppio Spoleto-Campello
sarà pronto tra un anno. «È in
atto-dice Melasecche- la
revisione del progetto della
Terni-Spoleto. Anche in
questo caso con i fondi Pnrr
abbiamo temi precisi. Nelle
prossime settimane faremo
una verifica con l’Ad di Rfi».

Lu.Ben. W. Rond.
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«I Minuetto? Milioni per riattivarli»

«Sulla Orte-Falconara
anche a 200 all’ora»

Un treno Minuetto

Il nodo trasporti

«LE FERROVIE
NON POSSONO INVESTIRE
E POI ALLUNGARE
I TEMPI DI PERCORRENZA
MA UNA STAZIONE
AEROPORTO SI PUÒ FARE»


